	Progetto 
	INTEGRA DISABILITA’ – VOLONTARIATO? SI’ GRAZIE! Anno 2009

	Ente promotore 
	Con.I.S.A. VALLE di SUSA Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale

	Sede di attuazione del progetto
	· Con.I.S.A. Valle Susa - Condove – Via Torino, 19 – Condove (TO) – 6 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Disabili

	numero volontari 
	6 

	Orario di servizio dei volontari
	1400 ore annuali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	1)
migliorare la qualità della vita delle persone disabili e delle loro famiglie.

2)
stimolare, far emergere e valorizzare le diverse abilità della persona e la consapevolezza del proprio protagonismo sociale, favorendo lo sviluppo di relazioni umane significative con la comunità di appartenenza.

3)
sensibilizzare il contesto sociale sulle tematiche della diversità, dell’accoglienza e della solidarietà, favorendo forme di sussidiarietà orizzontale.

4)
favorire la nascita di "buone prassi" riguardanti esperienze di integrazione sociale sviluppando l’accoglienza del tessuto sociale attraverso contatti con le associazioni.

	Obiettivi Specifici
	1)
Promuovere percorsi di autonomia nella fruizione delle opportunità di tempo libero andando ad integrare gli aspetti affrontati in modo professionale dagli operatori dei servizi educativi inerenti la riabilitazione psicosociale  che per definizione non possono rispondere a quel diffuso bisogno di integrazione della persona nelle normali attività del tempo libero (divertimento, spettacoli, gite) in situazioni spontanee e proprie di qualsiasi persona adulta nel proprio territorio di appartenenza.  Si evidenzia, infatti, il bisogno di spazi aggregativi nei normali contesti di vita e di appartenenza, con l’offerta non solo delle risorse, ma anche delle modalità e degli strumenti per accedervi. Da sottolineare che le difficoltà di accesso riguardano le barriere architettoniche, fisiche, ma anche e soprattutto le barriere ‘culturali’ e sociali messe in atto dall’ambiente e dalle persone stesse, a volte perché inserite in circuiti socio-assistenziali da diversi anni, all’interno di famiglie iperprotettive. Tale progetto va nella direzione di stimolare i singoli rispetto alla loro capacità di scelta, fornendo loro strumenti per orientarsi nella panoramica delle iniziative culturali, sportive, aggregative, restituendo competenze e promovendo l’autostima. Elemento qualificante del progetto è il ruolo dei giovani volontari, sia per il dato generazionale, trattandosi di un’età vicina a quella delle persone destinatarie degli interventi, sia per la capacità diretta, non mediata, di vivere il territorio, nei termini di informalità, conoscenza, utilizzo. 

2)
stimolare, far emergere e valorizzare le diverse abilità della persona e la consapevolezza del proprio protagonismo sociale, favorendo lo sviluppo di relazioni umane significative con la comunità di appartenenza

3)
favorire la nascita di "buone prassi" riguardanti esperienze di integrazione sociale sviluppando l’accoglienza del tessuto sociale attraverso contatti con le associazioni locali culturali sportive e ricreative, nonché con le Associazioni di volontariato e di promozione sociale al fine di realizzare percorsi di inserimento e di inclusione sociale condivisi.  Tali contatti preludono alla attivazione di protocolli d’intesa e alla definizione di progetti formativi a favore di persone in carico al Servizio educativo  Rilievo particolare rispetto alla ricerca di risorse ed opportunità è attribuito allo Sportello di Informazione Sanitaria e Sociale ‘Inform@esse’, luogo deputato ad acquisire, ricercare, divulgare, smistare le informazioni anche relative alle opportunità aggregative, di tempo libero, di socializzazione presenti nel territorio della Valle di Susa. L’impiego dei volontari nello Sportello, in integrazione con l’ambito della disabilità, ha carattere innovativo. Altro aspetto innovativo è la collaborazione con “Merope”, un’Associazione di volontariato socio assistenziale del territorio nata nel 2003, anno europeo delle persone disabili e iscritta al registro del Volontariato della Regione Piemonte e della Provincia di Torino. Tale Associazione ha come finalità l’inserimento e l’integrazione sociale delle persone diversamente abili, il miglioramento della loro qualità di vita, attraverso iniziative di sensibilizzazione e di aggregazione in un’ottica di lavoro di rete con i servizi del territorio. Si ritiene quindi opportuno impiegare un volontario per realizzare quanto progettato insieme nell’anno precedente grazie alla presenza dei Volontari SCVN inerente i possibili ambiti di integrazione tra le azioni del servizio e le iniziative progettate e realizzate da “Merope”. 

4)
Offrire alle famiglie momenti di “sollievo” occupandosi dei loro congiunti disabili per alcune ore alla settimana in orari serali o festivi, con la finalità di prevenire il burn out dei ruoli parentali. 

Obiettivi specifici trasversali rivolti ai volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica 

1)
offrire ai giovani volontari un’esperienza di cittadinanza attiva attraverso l’assunzione in prima persona di responsabilità inerenti lo specifico del servizio richiesto.

2)
valorizzazione delle  competenze e risorse individuali e attraverso la formazione specifica acquisizione di competenze inerenti la realizzazione e la conduzione di relazioni positive, tanto con l’utenza quanto con gli altri volontari, i familiari e gli  operatori dei servizi  territoriali.

3)
Sperimentare un percorso di crescita nel sociale attraverso il contatto con gli altri e la relazione con persone diversamente abili sviluppando una prima generale conoscenza delle problematiche sociali e delle metodologie a supporto di persone che necessitano di un aiuto costante

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	Obiettivi

Ruolo del volontario

Compiti

Gestione dell’attività diurna, con ricerca di laboratori artigianali ove inserire singoli o piccoli gruppi di persone;

Gestione di un laboratorio di tessitura in collaborazione con la Chiesa Evangelica e con l’UNITRE di Sant’Antonino

Supporto degli operatori e dei tecnici dei laboratori nello stabilire relazioni positive con le persone disabili e nella proposta delle attività 

Accompagnamento della persona; 

ricerca di risorse e presa di contatto per reperire informazioni;

partecipazione, insieme alla persona, alle attività del laboratorio

Organizzazione di gite, uscite, visione di spettacoli, serate in pizzeria, partecipazione a feste e sagre, partecipazione ad attività e manifestazioni sportive, week-end o soggiorni brevi in località turistiche L'effettuazione di soggiorni e/o trasferte è subordinata alla verifica dell'osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa, previa comunicazione al competente Ufficio regionale.

Supporto agli educatori nella proposta di attività per il tempo libero delle persone disabili

Gestione delle iniziative individuate

Verifica e supervisione delle azioni portate a termine

Raccolta e censimento delle richieste e dei progetti già avviati;

organizzazione dell’attività, ipotizzando strategie per gestire tutti gli aspetti legati al trasporto, al costo, alle informazioni ed alle relazioni interpersonali.

Progetto “Val Susa by night”, in collaborazione con il Centro Diurno, consistente in accompagnamenti per gite esterne di persone disabili su sedia a rotelle con rapporto di un accompagnatore per ogni persona

Affiancamento e supporto agli educatori del Centro Socio Terapico.

Collegamento con la coordinatrice del CST;

predisposizione, in collaborazione con il centro, del calendario delle uscite, garantendo la rotazione delle persone;

realizzazione dell’uscita con affiancamento in rapporto 1/1;

cura degli aspetti relazionali

Relazione con le persone disabili.

Attività di promozione della conoscenza delle risorse del territorio e dei servizi

Raccolta del materiale utile da sottoporre alle riunioni di coordinamento per la diffusione

Ricerca tramite internet, lettura giornali locali, fonti informative locali, di iniziative, eventi, manifestazioni, corsi, etc;

censimento delle esigenze/interessi informativi specifici delle singole persone;

cura del passaggio informativo, in termini di contenuto e di relazione

Attività di sportello informativo dei servizi sociali e sanitari ‘Inform@esse’; attività di collegamento con altri sportelli attivi nella Provincia di Torino

Affiancamento allo sportellista durante l’orario di apertura dello sportello informativo

Rassegna stampa, ricerca informazioni utili, collegamento con altri sportelli, caricamento dati per la Provincia

Collaborazione con l’Associazione “Merope”

Affiancamento degli operatori

Raccolta dei documenti progettuali dell’Associazione

Relazione diretta con i volontari dell’Associazione

Valutazione con l’Associazione degli ambiti di possibile collaborazione

Definizione di ambiti di collaborazione

Collaborazione nella definizione di un “protocollo d’intesa”

Eventuale avvio delle attività definite

Eventuale avvio della gestione delle attività individuate



	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

• Titolo di studio: scuola media superiore 

 Possesso di patente auto

	
	Requisiti Preferenziali:

· Eventuali esperienze acquisite nell’ambito del volontariato o di stage scolastici e formativi, relativamente a tematiche sociali

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

Motivazioni per la richiesta di requisiti aggiuntivi

Per la realizzazione del presente progetto è indispensabile la patente di guida a causa della dispersione territoriale, della carenza di servizi di trasporti pubblici e della necessità di consentire anche ai disabili motori la partecipazione alla vita aggregativa del territorio.

	Eventuali particolari obblighi 
	· Date le caratteristiche del progetto si richiede: 

· -
Flessibilità oraria con disponibilità anche all’eventuale impegno in fasce orarie serali e preserali e in giorni festivi, 

· -
Disponibilità a partecipare a brevi soggiorni con pernottamento (previa autorizzazione dell’Ufficio regionale competente)

· -
L’attenersi al segreto d’ufficio ed all’osservanza della privacy relativamente alle informazioni di cui i volontari verranno a conoscenza nel corso dell’attività

· -
Collaborazione con il personale del Servizio anche nell’espletamento di compiti diversificati che comunque possano servire ad un miglior raggiungimento degli obiettivi del progetto.

· -
Registrazione della presenza durante l’orario di servizio

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 90 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· CON.I.S.A. VALLE DI SUSA CONSORZIO INTERCOMUNALE SOCIO ASSISTENZIALE  - Piazza San Francesco, 4 - 10059 SUSA (TO) - Rif. sig.ra Chiara Cerutti - tel 0122648524 - mail: chiara.cerutti@conisa.it
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